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UNA NUOVA SPECIE DI YAKUHANANOMIA KONO 1935 


(19° Contributo alla conoscenza dei Mordellidae) 


Nel materiale del Museo 'di Genova, riserva inesauribile di novità 
zoologiche, si trovano varii Mordellidi raccolti alle Isole del Golfo 
di Guinea (Fernando Poo, Isola del Principe, S. Thomè) da L. Fea: 
di essi ‘in mie precedenti note ho già avuto a parlare. Il presente studio 
riguarda due specie attribuibili al genere Lili Wono 4085; 
delle quali una è inedita. | B 

Il genere in questione, fondato da Kôno ei sua Tomoxia Yakui 
(Insecta Matsumurana, 1930, 4, p. 104) del Giappone, è stato susse- 
guentemente segnalato dal mio collega ed amico K. Frmisch, dell’Africa 
e precisamente del Congo Portoghese, Gabun e Kamerun (Yakuhanano- 
mia polyspila Faitm, Ann. Soc. Ent. France, LXVI, :1807, p: 146, 
nel suo « 17. Beitrag zur Kenntnis der Mordelliden » (Entom. Blatter. 
21-44, 1945-48, p. 98-110). 

Nel materiale del Museo di Genova tale specie è rappresentata da 
32 e 1 4 provenienti da: Is. S.. Thomè, Agua Izè, XII-1900, 400-700 
m.; 1 & er 9; Is. Fernando Poo, Bahia de S. Carlos, XII-1901. 0-400 
metri, 1 9; Is. del Principe, Roca Inf. D'Henrique, IV- IQO0I, I 2. 

l Una seconda specie, distintissima dalla prima sia per i caratteri 
esterni che per quelli dell’edeago; è rappresentata da 2 4 e 3 9, tutti 
etichettati: S. Thomè, Agua Izè, XII-1900, 400-700 m., leg. L. Fea. 

Grazie alla accuratissima descrizione di Y. polyspila Fairm. data 
dall Ermisch, l’identificazione di essa negli esemplari di S. Thomè, del 
Principe e di Fernando Poo è sicura, e poichè della specie si ignorano 
ancora le caratteristiche dell’edeago, trovo opportuno descriverle, onde 
inquadrare questo genere rispetto ai vicini anche sulla base degli impor- 
tanti caratteri dei genitali. 

Credo opportuno far precedere alcune considerazioni necessarie 
per chiarire il problema della presenza di uno stesso genere in Giappone 
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(Y. Yakui Kôno 1930), negli Stati Uniti d'America (Y. bidentata Say 
1824, Tomoxia et Mordella olim) ed in Aftica (Y. polyspila Fairm. 
1897, Mordella et Glipa olim, e Y. Ermischi n. sp. m.). Il problema 
va. considerato sotto le premesse già da me fatte per Glipa Lec.le cui 
specie sembrano essere distribuite pressochè in ogni parte del mondo 
lungo la fascia intertropicale. Tale cosmopolitismo è alquanto proble- 
matico, e sarà possibile riesaminare la questione solo quando si po- 
tranno studiare i tipi delle varie specie descritte. 

Non so se Ermisch ha veduto il generotipo di Yakuhananomia 
Kôno (Y. Yakui Kôno 1930), ma credo di non essere lontano dal vero 
mel ritenere che le specie africane attualmente attribuibili al genere di 
Kôno, costituiscano invece un genere distinto; così pite si dica 
per. Y. bidentata Say 1824. a l ~ 

La soluzione dei problemi suaccennati non eo Pm ie da 
una coordinata ed attiva collaborazione tra i vari studiosi che oggi si 
occupano delle sistematica dei Mordellidi, nonchè dalla comprensione 
degli Istituti che detengono gli irrangiungibili tipi, che dovrebbero, nei 
limiti del possibile, essere utilizzati dagli specialisti per districare la dif- 
ficile sistematica della famiglia. 


Yakuhananomia polyspila (Fairm.) Ermisch (fig. 4) 


Mordella: polyspila Fairmaire, Ann. Soc. Ent. France, LXVI, 1897; p. 146. 
Glipa- polyspila Fairmaire, Ann. Soc. Ent. Belg., XLIX, 1905, p. 128. 
Yakuhananomia polyspila Ermisch; Entom. Blatter, 41-44; 1945-48; p. 108-110. 


Descrizione dell'apparato copulatore del & 

Caratteristica fondamentale che distingue questo genere da quelli 
vicini è l'estrema riduzione della branca dorsale del paramero sinistro, 
che è in forma di semplice appendice spiniforme esilissima. 

VIII urosternite estroflessibile grossolanamente romboidale, all’api- 
ce prolungato in lobo prominente, profondamente inciso, munito 
di lunghe setole e peli divaricati rispetto alla linea mediana. IX 
urosternite estremamente piccolo, sottile, anteriormente fortemente 
strozzato, lanceolato. Sclerite (fig. 3) con le branche lunghe due volte 
quanto il tubo, molto stretto ed allungato. Pene stretto, lanceolato, lun- 
go appena il doppio del paramero sinistro, sttozzato prima dell’apice, 
questo terminato in appendice subpiriforme. Parameri asimmetrici, il 
sinistro più lungo del destro. Paramero destro (fig. 2) munito di branca 
ventrale robustissima, a base larga, all'apice fortemente piegata in basso, 
internamente troncata; la forca è amplissima, e la sua base è lunga 
quasi quanto la branca ventrale stessa; all'estremità superiore del pa- 
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Fig. 1: Yakuhananomia polyspila. Fairm. paramero sinistro; 2: paramero 
destro; 3:  sclerite; 4: visione schematica totale; 5: antenna; - Yakuhananomia 
Ermischi n. sp» 6:. antenna; 7: paramero sinistro; 8: paramero destro; 9: scle- 
rite; 10: tarso anteriore; II: Visione schematica totale; 12: apice dell'VIII ster 
nite; 13: pene; - Tomoxia biguttata F., 14: VIII sternite: 15: apice del pene; 
16: paramero sinistro; 17: paramero destro; 18: sclerite. 
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ramero è inserita la branca dorsale che è ridotta ad una appendice sub- 
membranacea esilissima, sub-spiniforme, lunga appena la metà della 
branca dorsale, priva di. peli. Paramero sinistro (fig. 1) notevolmente 
robusto, fortemente chitinizzato, ‘conformato come. nelle specie del 
gruppo di Mordella aculeata L., cioè con una sola branca semplice : dor- 
salmente è munito di un breve ciuffo di lunghe e fitte setole prima del- 
l'apice; all'apice è solcato, obliquamente troncato; esso è fortemente 
dilatato all'apice, strozzato prima della base. 


Yakuhananomia Ermischi n. sp. m. (Fig. 11) 

1 4 holotypus 1 ọọ allotypus, 2 4.4 e 2 ® 9 cotypi: S. Thomè, Agua Izè 
XII-1060, 400-700 m. L. Fea. Coll. Museo Civico di Storia Naturale di 
Genova. 

Distinta a pai vista dalla specie precedente per la statura più 
piccola, le elitre più rastremate posteriormente, la pubescenza del corpo 
unicolore scura a riflessi rameici senza. alcun disegno, distribuita unifor- 
memente su tutto il corpo. 

Cranio grossolanamente. tiago a lati arrotondati, in TONER 
nero; visto dall'alto, il margine posteriore è molto prominente all'indietro 
come in polyspila Fairm.; il labbro superiore è bruno-scuro. Mandibole 
bidentate, nere, galee e palpi labiali bruno-rossastri. Punteggiatura estre- 
mamente fina, fitta, più debole. che nella specie citata. Visto lateralmente, 
il cranio è più convesso che in tale specie, e.il margine temporale del- 
l'occhio forma un. angolo meno largo e meno arrotondato. Pubescenza 
sulla fronte giallo-dorata, verso il vertice più oscura, con riflessi ramei- 
ci, appena più lunga sulla fronte nel 4 che nella 9; il vertice è rive- 
stito di peli un poco più scuri, ma misti a pubescenza chiara, per cui 
la macchia oscura è a contorni assai indecisi. Occhi molto grandi, oc- 
cupanti quasi la metà della larghezza del cranio, bruno-picei, finemente 
faccettati, interamente glabri; tempie completamente mancanti. | 

Antenne (fig. 6) robuste, corte, volte all'indietro raggiungono ap- 
pena gli angoli anteriori ‘del pronoto, interamente rosso giallastre; solo 
gli ultimi due articoli più scuri. Primi due articoli subcilindrici, il II tun- 
go 4/5 quanto il primo, più stretto di esso; III e IV depressi, 
molto più stretti del II, lunghi esattamente due volte quanto larghi (in 
polyspila Fairm., fig. 5, il III lungo 2 volte e 1/6 quanto il IV); V ar- 
ticolo dilatato all'apice, lungo una volta e 1/2 quanto largo; dal V al X 
gli articoli sono dilatati all'apice, per cui le antenne, dal V articolo, 
appaiono dentate; dal V al X gli articoli diminuiscono di lunghezza 
igradatamente, per cui.il X è lungo solo 2/3 quanto il V, e più largo 
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di esso di circa 1/4. Ultimo articolo subovale, una volta e 1/2 lungo 
quanto il precedente. Palpi mascellari rosso giallastri, l'ultimo articolo 
. non infoscato, ini forma di triangolo isoscele, il cui lato maggiore è 
quello esterno, inserito per uno degli angoli acuti al penultimo, con 
lato anteriore leggermente convesso e debolmente. solcato. 

Pronoto subquadrangolare, appena più largo che lungo (come 5:4) 
interamente nero, con deboli riflessi rameici. Punteggiatura costituita 
sul disco da punti sub-elissoidali con l’asse maggiore rivolto longitu- 
dinalmente, più impressa che in polyspila Fairm., ai lati, e specialmente 
preso la base, gradatamente più fitta sino ad assumere le caratteristica 
forma «a raspa» (raspelk6rnig). La pubescenza è uniformemente di- 
stribuita, senza disegni, di colore scuro a riflessi rameici, vellutata, più 
rada sul clipeo. Margine anteriore del pronoto un poco più distinta- 
mente orlato che in. Y. polyspila Fairm., l'orlo sorpassa gli an- 
goli anteriori e lungo i lati giunge sin quasi a quelli posteriori. Lati 
leggermente convessi, poco arrotondati, visti di lato poco convessi verso 
il basso, non bisinuosi.. Angoli anteriori largamente arrotondati e ot- 
tusi; lobo anteriore prominente, a base stretta. Base del pronoto de- 
bolmente bisinuosa, con lobo basale largo e poco prominente, troncato 
leggermente all'apice; angoli posteriori molto più ottusi ed arrotondati 
che in polyspila Fairm. 

Scutello nero, con pubescenza scura rameica unicolore, esattamente 
quadrato, non inciso a triangolo al suo lato posteriore, in proporzione 
più piccolo e più regolarmente rettangolare che in polyspila Fairm., più 
finemente ‘punteggiato. 


Elitre interamente nere, con la solita pubescenza scura a riflessi 
rameici, senza disegni, molto più corta che in polyspila Fairm. La pun- 
teggiatura è più fina, a raspa, più marcata sugli omeri e presso l'apice. 
Elitre appena più strette del pronoto, lunghe 2 volte e 1/5 quanto lar- 
ghe insieme alla base, evidentemente più rastremate verso l'apice. che 
in polyspila Fairm.; la depressione verso la base tra gli omeri è appena 
accennata; lati fortemente sinuosi, concavi. All’ apice più debolmente 
troncate, senza i caratteristici denti apicali di polyspila Fairm. 

Pigidio come- in polyspila Fairm.,, ma con pubescenza ‘unicolore 
scura a riflessi rameici. | 


Parte inferiore nera; l'orlo apicale di tutti gli sterniti ha uno stretto 
margine rosso bruno. Pubescenza come sul dorso. 
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Zampe tutte nere; solo i femori anteriori gialli nel & (neri in 
polyspila Fairm.), ginocchi, tarsi anteriori, articolo ungueale mediano, le 
unghie e gli speroni delle tibie mediane e posteriori, rosso-brunastri. 
Speroni delle tibie posteriori di lunghezza disuguale come in polyspila 
Fairm. Tibie posteriori con una sola crenellatura apicale, senza striga 
dorsale. Lunghezze relative degli articoli tarsali.: tarsi anteriori (fig. 10): 
IO::5 3:27 - mediani 2315/4:365) - pesteriori: 24:12:10:9. 

Organo copulatore & ed uriti estroflessibili: nella loro struttura 
fondamentale essi si rivelano identici a quelli di polyspila Fairm. L'VIII 
sternite all'apice munito di lobo più prominente, più debolmente in- 
ciso all'apice, con setole più lunghe e più fitte (fig. 12); il IX è identico. 
Pene all’ apice più assottigliato (fig. 13). Paramero sinistro all’ api- 
ce non dilatato (fig. 7), non troncato: la zona pelosa, partendo dal- 
l'apice, giunge, lungo il margine dorsale del pezzo, fino alla sua metà. 
Il destro è meno stretto alla. base (fig. 8), la branca ventrale è eviden- 
temente meno uncinata all'apice, meno troncata; quella dorsale, più 
corta, strozzata alla metà, con una sola lunga setola all'apice; questo 
è arrotondato anzichè spiniforme. Inoltre la forca al centro si prolunga 
in debole ma distinto lobo centrale. Lo sclerite (fig. 9) è più largo, più 
| tozzo, con le branche più corte. 


Dimensioni: 3 Holotypus e Allotypus 
Camio 0 Io EO a 0, 22 
Pronoto T 1.0 Pz), 2.0 -2 
Elitre ma O O 5.0 2y 
Lungh. 8&0 | | 8.9 
Pigidio . Ie. A 


Paragonato al vicino genere Tomoxia Costa, Yakuhananomia 
Kôno, nonostante che i suoi caratteri esterni confermino la posi- 
zione sistematica assegnatagli dall’ Ermisch, si rivela interamen- 
te distinto per la forma particolare dei parameri, specialmente del 
destro. Meglio di ogni descrizione, servirà paragonare i parameri di Ya- 
Ruhananomia Kôno con quelli di Tomoxia Costa, da me figurati in- 
sieme all’VIII° sternite ed allo sclerite (fig. 14-18). Si osserverà che 
mentre Tomoxia si avvicina a Mordella L., il nostro genere si scosta net- 
tamente da tutti e tre per avere il paramero destro munito di branca ven- 
trale esilissima, subspiniforme, molto più corta della dorsale. 


